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Le ammissioni contenute negli scritti difensivi, sottoscritti unicamente dal procuratore "ad litem",
costituiscono elementi indiziari liberamente valutabili dal giudice per la formazione del suo
convincimento. Esse, tuttavia, possono assumere anche il carattere proprio della confessione
giudiziale spontanea, alla stregua di quanto previsto dagli artt. 228 e 229 c.p.c., qualora l'atto
sia stato sottoscritto dalla parte personalmente, con modalità tali che rivelino
inequivocabilmente la consapevolezza delle specifiche dichiarazioni dei fatti sfavorevoli in esso
contenute. (Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza gravata che aveva negato valore
confessorio alle dichiarazioni contenute nella comparsa di risposta di una parte, sottoscritta dal
solo difensore e depositata in diverso giudizio).
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